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la regolazione delle vele

corso istru(ori primo livello



La regolazione delle vele ci
perme0e, in relazione alle
condizioni del momento, di
o0enere oltre la massima
velocità anche una conduzione
più facile e sicura agendo sulle
manovre corren9.



obie.vo della lezione

• elencare le regolazioni di base di 
una barca a vela.

• funzionamento delle regolazioni.
• effe8 sulle vele.



“Per far navigare al meglio un’imbarcazione,
l’aspetto principale è la sensibilità dell’equipaggio e del 

timoniere nel sentire sul timone quando e come bisogna
modificare le vele.

Per regolare al meglio le vele è necessario modificare la loro
forma in base alle condizioni del mare e del vento. 

Diventa perciò fondamentale per un buon istruttore saper
trasferire agli allievi questa sensibilità”. 



la forma delle vele

Quando modifichiamo la forma delle vele, per 
migliorarne la performance e/o per rendere
l’imbarcazione più governabile, ragioniamo in 
termini di grasso o profondità della vela e 
apertura della balumina.



grasso o  profondità
• Per grasso della vela si intende la cara1eris2ca della

forma della vela stre1amente connessa alla sua
capacità di generare potenza, una vela con maggiore
concavità si dice grassa ed avrà una potenza
superiore ad una vela magra con concavità minore.

baluminainferitura



posizione della profondità

• Grande importanza riveste anche la posizione
del grasso della vela, ovvero la posizione di 
massima efficienza rispetto all’inferitura della
vela stessa, questo punto è solitamente
posizionato ad 1/3 della larghezza della vela.

inferitura balumina



forma della balumina
• la forma della balumina, 

in gergo è de2a anche
svergolamento della
randa,   la sua apertura
corre2a assicura un 
migliore angolo di 
incidenza del vento
apparente su tu2a la 
vela.

• La sezione alta della vela 
viene mantenuta più
aperta rispe2o alla
parte bassa.



perché modificare la profondità di una vela

• Più la vela è grassa, più portanza produce fornendo
potenza.  Tu2avia, aumentando la portanza (potenza) 
aumentano anche a(ri+ e turbolenze. In ogni condizione
di andatura c’è una regolazione oCmale da raggiungere, 
che si esprime come un equilibrio fra la potenza o2enuta
e le perdite causate dalle turbolenze. Bisogna giungere
ad un compromesso.

• Per questo si preferisce una vela grassa in condizioni in 
cui ho bisogno di potenza, mentre posso preferire una
vela più magra in condizioni di vento forte (per 
depotenziare) o di vento molto leggero (per minimizzare
le turbolenze).



Vento leggero:

• le vele, in base alle condizioni del mare, 
devono essere potenti ma aperte in 
penna, un accorgimento necessario in 
quanto in alto l’intensità è superiore
rispetto a quello che troviamo all’altezza
del boma.                                                         
Il peso dell’equipaggio sarà verso prua e 
leggermente sottovento per dare la 
massima efficienza alle appendici.



Vento medio:
• Sopra i 7/8 nodi fino ai 14/15 in molte

derive l’assetto migliore è con la scafo
piatto e, se non c’è onda, leggermente
sbandato sopra vento. In questo modo le 
appendici hanno una maggiore efficienza
nell’evitare lo scarroccio.  Le vele devono
essere regolate alla massima potenza ed è
importante verificare i filetti affinché il
flusso aerodinamico sia ottimale.



Vento forte:
• La priorità sarà depotenziare le vele....          

la loro forma deve fornire alla barca la giusta
potenza e non di più.                            
Condizioni di vento rafficato richiedono
conLnui aggiustamenL sopraMuMo con le 
scoMe. Se soMo raffica la barca sbanda vuol
dire che non abbiamo anLcipato e siamo
staL lenL a depotenziare le vele o a 
bilanciare lo scafo.



Similitudini

• Aprire la balumina nella parte alta della
randa equivale a depotenziare la vela, per 
ridurre lo sbandamento e tenere la barca
pia=a.   

• Anche in condizioni di vento leggero 
l’obie?vo è quello di tenere aperta la 
parte alta senza però la forza del vento
che ci aiuta, dovremmo perciò farlo con le 
regolazioni.



Asse$o



cos’è un buon assetto?
partendo dal presupposto che l’albero sia regolato in
maniera corre1a a livello di tensione sar2e, croce1e
ed eventuale ghinda….

si può dire che l’asse1o sia dato da ques2 fa1ori:
• disposizione dei pesi (muoversi avan2, indietro,

sopra e so1o vento …… ecc.)
• regolazione fine delle vele (base, cunningham,

vang)
• conduzione (sco1e: lascare e cazzare

2mone : poggiare, orzare ….. ecc.)



regolazioni principali:

• sco$e
• base
• cunningham
• vang



vele diverse ma molto simili
Normalmente se non si naviga su un singolo che ha
una sola vela chi naviga in equipaggio deve ges4re tre
vele diverse ma molto simili tra di loro.
Randa, fiocco, spy o gennaker sono tre vele triangolari
con le stesse regolazioni che nel linguaggio velico,
però, usano termini diversi.



azione della sco@a

• Le sco=e agiscono sull’angolo d’apertura
delle vele aumentando o diminuendo la
tensione sull’inferitura , cambiando la
forma dell’uscita della vela stessa.

• cazzando, il centro velico si sposta verso
poppa causando un effe=o sbandante e
una tendenza ad orzare dell’imbarcazione,
lascando, avviene il contrario.



azione della scotta



azione della base

• La tensione della base di una vela, 
oltre a variarne il profilo, regola
l’apertura e la chiusura della balumina.

• Cazzando la base, ottengo una vela più
magra e una balumina più aperta.

• Lascando la base, ottengo una vela più
potente e una balumina più chiusa.





azione del cunningham
• La regolazione del cunnigham dà tensione al tessuto della vela 

nella zona dell’inferitura, e conseguentemente, sposta il
centro velico sul piano orizzontale, agisce sulla tensione della
balumina e sulla profondità della vela.

• Cazzando il cunningham, aumenta la tensione in inferitura, il
centro velico si sposta verso prua, la balumina si apre e la vela 
risulta nel complesso più magra.

• Lascando il cunningham, diminuisce la tensione in inferitura, il
centro velico si sposta verso poppa, la balumina si chiude e la
vela risulta nel complesso più grassa.



Sezione della vela con cunningham
completamente lasco, la balumina è
chiusa e il grasso è spostato verso poppa;

….cunningham puntato, la forma è più
magra e il grasso è in centro alla vela,
l’uscita è un po’ più aperta;

…..cunningham cazzato, il profilo è ancora
più magro, il grasso maggiore si ha vicino
all’albero e la balumina si apre
ulteriormente.

azione del cunningham





Sulla randa l’effe@o del cunningham è facilmente visibile:
sull’entrata sono visibili grinze e pieghe quando è lasco e
man mano che si cazza l’effe@o sparisce stendendo la
superficie della vela. Lo stesso avviene per il fiocco, l’unica
differenza è che su piccole derive difficilmente si può
regolare in navigazione.
Quale sarà il cunningham dello spinnaker?
Se immaginiamo che la bugna sulla quale è fissato il
tangone sia l’inferitura, allora abbassando e alzando il
tangone o@eniamo lo stesso effe@o che si oJene su randa
e fiocco cazzando il cunningham:
si sposta il grasso verso l’inferitura e si apre la balumina 
so@ovento. 

azione del cunningham



• Il vang regola la 
tensione della
balumina della randa.

• Scomponendo la forza
esercitata dal vang è
chiaro come la spinta
orizzontale accentui la 
flessione dell’albero
nella parte bassa.

azione del vang



regolazioni di bolina



regolazione della randa
• La regolazione primaria della randa viene fa@a con la sco@a e la regolazione del 

carrello o dell’arche@o, una volta posizionata la vela si lavora con base, 
cunningham e vang per le regolazioni fini.

• nell’andatura di bolina per regolare la randa al meglio bisogna tenere d’occhio il
file@o posizionato sulla balumina normalmente all’altezza della stecca alta.

• Cazzando la sco@a e portando la balumina ad avere un’apertura corre@a il file@o in 
alto fileggia ancora ma ogni tanto si nasconde dietro la balumina:                                  
questa è la regolazione o0male.



regolazione della randa

• Se la sco2a è troppo lasca, la randa ha una forma molto 
svergolata ed in prossimità della stecca alta è troppo 
aperta so2ovento; il file2o posizionato sulla parte alta 
della vela fileggia conJnuamente. 



regolazione della randa

• Cazzando la sco2a ancor di più, si elimina tu2o lo
svergolamento, si chiude la balumina anche in alto e la
stecca punta sopravento, il file2o in alto rifiuta
conJnuamente restando dietro alla vela.



filetti segnavento o tell tales
Per affinare la conduzione di un’imbarcazione e sopra3u3o per chi deve

migliorare la propria sensibilità al 9mone è consigliabile l’u9lizzo di “file=

indicatori o tell tales” cioè fili, di lana o di altro materiale, fissa9 vicino al

gra9le del fiocco o della randa, con i quali possiamo stabilire la corre3ezza

della ro3a di bolina.

Se sventa il file3o di sopravvento l’imbarcazione è troppo all’orza, se

sventa quello di so3ovento troppo alla poggia; è o=male mantenerli

paralleli per essere sicuri di un corre3o scorrimento del vento sulla vela.

RICAPITOLANDO:

• File3o di sopravvento sventa: barca

troppo all’orza o fiocco lasco;

• File3o di so3ovento sventa : barca

troppo poggiata o fiocco cazzato;

• File= paralleli: barca in giusta ro3a

con fiocco a segno.

W



Anche il vang agisce notevolmente sulla forma della randa
su alcune imbarcazioni nell’andatura di bolina: 
cazzandolo si provoca un’ulteriore chiusura della balumina
e questo è parJcolarmente uJle nel caso in cui, cazzata
tu2a la sco2a, si riesce a  chiudere ulteriormente la vela. 
Un altro notevole vantaggio è che nel momento in cui so2o 
raffica si deve lascare per evitare un maggiore
sbandamento dell’imbarcazione, il vang cazzato perme2e
di lascare la sco2a mantenendo il boma basso evitando un 
eccessivo svergolamento della randa in alto,  aprendola
uniformemente.
UlJma osservazione da tenere in considerazione cazzando
il vang di bolina è che il carico sulla sco2a diminuisce
sensibilmente.

regolazione della randa



Vang classico



Gnav o vang inverso



carrello della randa e arche@o
Per avere una buona efficienza della sco2a sulla vela la maggior parte delle
imbarcazioni sono dotate di un carrello che perme2e di spostare il punto di
sco2a della randa in senso trasversale. le barche più piccole non u:lizzano il
carrello ma un altro sistema chiamato arche2o.
Per avere una buona efficienza della sco2a sulla vela, bisogna regolare il
carrello della randa, oppure l’arche2o, in modo che in funzione delle
condizioni del vento e del mare si abbia una posizione più centrale possibile
del boma con una minore tensione di balumina.



carrello della randa e arche@o

1.arche1o regolato in maniera corre1a;
2.arche1o troppo basso, il boma non viene

portato verso il centro;
3.arche1o troppo alto, il boma è in centro ma

la balumina resta troppo aperta e
svergolata;

1                                     2                                    3







regolazione del fiocco
• La regolazione del fiocco su derive come il il feva, l’equipe, 420 e per 

cer: versi anche il 29er inizia a terra posizionandolo sul cave2o della 
ghinda. in base alle condizioni meteo si preferisce fissarlo più in alto o 
più in basso.

• più in alto si ha un fiocco, a parità di tensione della sco2a, più chiuso 
rispe2o ad un fiocco armato più in basso, ciò è dovuto alla differenza di 
angolo sul :ro della sco2a. 

A                      B

• il fiocco A avrà una parte bassa 
più pia2a e la balumina più 
aperta in alto.

• il fiocco B avrà una parte bassa 
più profonda e potente ed una 
balumina più chiusa



la controsco@a

La controsco2a del fiocco è la sco1a di sopravento, 
che regolata in maniera opportuna assolve in 
maniera grossolana il compito del carrello del fiocco, 
andando a modificare il punto di sco2a.
Cazzando la controsco1a, il punto di sco1a del fiocco
si sposta verso l’interno e verso prua, rendendo il
fiocco più grasso e chiudendo la balumina.
Lascando la controsco1a, il punto di sco1a del fiocco
si sposta verso l’esterno e verso poppa, rendendo il
fiocco più magro e aprendo la balumina.





regolazioni del fiocco

nelle derive e nelle imbarcazioni più grandi, il fiocco 
ha la possibilità di essere regolato in navigazione 
con manovre corren4, regolabili facilmente 
dall’equipaggio e rinviate in pozzeCo:
• punto di scoCa con carrello fiocco che si muove in 

direzione prua-poppa e interno ed esterno.
• drizza fiocco che alza e abbassa la posizione della 

vela sulla coperta 
• cunningham fiocco che da più o meno tensione 

all’inferitura 





Per quanto riguarda il 29er e alcuni skiff one design in generale il sistema 
per modificare il punto di scotta del fiocco consiste in tre punti differenti 
previsti sulla bugna del fiocco stesso, solitamente queste barche hanno il 
fiocco autovirante.

regolazioni del fiocco



canale randa fiocco



Il flusso d’aria che si crea nel corridoio 

fra randa e fiocco, sopra3u3o 

nell’andatura di bolina, deve essere 

fluido senza turbolenze. Le due vele 

devono essere regolate come un unico 

elemento per minimizzare al massimo 

le turbolenze che possono indebolire il 

rendimento sopra3u3o della randa.       

Per avere la massima efficienza randa 

e fiocco devono integrarsi l’una con 

l’altra, in parole povere nel momento 

in cui lasco la sco3a della randa devo 

modificare anche la tensione della 

sco3a del fiocco.

Le problema9che maggiori si hanno 

ovviamente in condizioni di vento 

forte e l’effe3o più visibile è dato dal 

rifiuto della randa quando il fiocco è 

troppo chiuso in prossimità 

dell’inferitura.

canale randa fiocco



regolazioni  nelle 
andature portanti



regolazione della randa nelle andature portan/

• nelle andature portanti la regolazione di maggior 
importanza oltre ovviamente alla scotta è 
sicuramente il vang.

• cunningham e base sono manovre che a seconda 
delle condizioni vengono regolate all’inizio di una 
andatura portante fino al successivo ritorno alla 
bolina. Durante l’andatura difficilmente vengono 
cambiate a meno che non ci siano vistosi cambi di 
condizione.



• nelle andature portan9 il vang ha il

compito esclusivo di mantenere in 

forma la randa, senza perme3ere

al boma di alzarsi so3o la spinta

del vento e comprome3ere

l’efficacia della randa, la sco3a

serve esclusivamente a regolare

l’angolo d’incidenza al vento della

vela.

• il riferimento più u9le per avere

una corre3a regolazione del vang

è dato dal file3o sulla stecca più

alta che deve funzionare come di 

bolina, in alcune classi è anche

u9le guardare la flessione della

penna dell’albero lateralmente.  

regolazione della randa nelle andature portan/



nella figura sopra è chiaro come questo laserista
con4nua a modificare la regolazione del vang



Nelle andature portanL sulle imbarcazioni dotate di spinnaker o
gennaker il fiocco non ha compito influente sul rendimento delle
vele durante l’andatura, sulle barche d’altura viene addiri@ura
ammainato per non influire negaLvamente sulla prestazione di
spi o gennaker, sulle derive viene semplicemente fissato allo
strozzatore orientato corre@amente al vento.
Sulle imbarcazioni che non hanno vele per le andature portanL si
uLlizza il fiocco armato su un tangone e portato a “farfalla”, in
questo caso si sfru@a la massima esposizione al vento delle vele
ed il fiocco montato sul targone simile egregiamente la funzione
dello spinnaker richiedendo regolazioni accurate e tempesLve.

regolazione del fiocco nelle andature portan1





Lo spinnaker è una vela completamente libera nell’aria,
diversamente dalle altre vele, non è inferito o fissato ad un
punto solidale con la barca, l’unico vincolo è dato dal tangone
che ne controlla la parte sopravento.
Questo non permette un controllo accurato della sua forma
così come avviene con randa e fiocco.
Tuttavia sono possibili poche ma efficaci regolazioni per
modellarlo sulla forma desiderata.

regolazione dello spinnaker nelle andature portan7



Il principio base che 
regola la forma della 
vela è molto 
semplice: si deve far 
riferimento alla 
distanza tra le 
balumine dello spi. 
Più le balumine sono 
vicine, maggiore sarà 
la curvatura e la 
profondità della vela.

regolazione dello spinnaker nelle andature portan7



funziona esaCamente come 
randa e fiocco:
abbassando il tangone è 
come dare tensione al 
cunningham, spostando il 
grasso verso l’inferitura e 
aprendo la balumina 
soCovento,
al contrario alzando il 
tangone si sposta il grasso 
verso la balumina chiudendo 
l’uscita della vela.

regolazione dello spinnaker nelle andature portan7





in poppa con il tangone molto 
alto e le due bugne alla stessa 
altezza le balumine hanno 
una forma molto simile, la 
vela vola molto in alto 
garantendo potenza e 
velocità in questa situazione 
lo spinnaker è molto instabile 
e la sua regolazione con 
vento sostenuto è difficile. 
Per avere una vela più stabile 
bisognerà abbassare il 
tangone. Con vento leggero è 
tu@o molto più semplice 
anche se la vela rimane 
comunque instabile.                   



regolazione dello gennaker nelle andature portan7

Può essere paragonato ad un 
fiocco molto più grande e 
profondo, viene armato con un 
bompresso che sostituisce il 
tangone dello spi come punto 
fisso sulla mura.
Nelle barche più piccole 
praticamente non ha possibilità di 
regolazione:
il punto di scotta è fisso e anche 
la murata sul bompresso non è 
possibile regolarla.
E’ possibile allentare un pò di 
drizza per togliere un pò di 
tensione all’inferitura ma solo in 
condizioni e andature particolari 
e per tempi molto brevi.




